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VERBALE n. 11 del PRESIDIO DELLA QUALITÀ 

ADUNANZA DEL GIORNO 5 AGOSTO 2014 
 
 

Il giorno 5 del mese di AGOSTO dell’anno duemilaquattordici, presso l’auletta 
riunioni del Gruppo di Fisica (edificio 3D piano primo), per discutere e deliberare sul 
seguente 

 

ORDINE DEL GIORNO 
1.  “Modello UniBas per l’Assicurazione della Qualità dei Corsi di Studi”: 

approvazione; 
2. Varie ed eventuali. 

 

 

Prof. Nicola CAVALLO Presidente Presente 

Dott. Ferdinando DI CARLO Componente Presente in collegamento 
telematico 

Dott. Paolo RENNA Componente Presente 

Dott.ssa Carmen IZZO Componente Presente 

 

Presiede la seduta il Presidente, Prof. Nicola CAVALLO. 

Assume le funzioni di segretario verbalizzante il Dott. Paolo RENNA. 

Il Presidente, alle ore 9:10, riscontra il numero legale e riconosce valida la seduta 
che ha quindi inizio. 

1. -  “Modello UniBas per l’Assicurazione della Qualità dei Corsi di Studio”: 
approvazione; 

Il Presidente introduce l’argomento in discussione. 

Il Modello UniBas per l’Assicurazione di Qualità dei Corsi di Studio prende 
spunto dal modello equivalente perfezionato dai vari gruppi di lavoro della CRUI, a 
valle delle esperienze sviluppate dal progetto Campus e CampusOne (quest’ultimo, in 
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particolare, ha coinvolto anche il nostro ateneo nell’A.A. 2001-2002). 

Lo schema di riferimento, dunque, è stato il documento “Assicurazione della 
Qualità dei Corsi di Studio universitari: il modello CRUI” redatto da Alfredo 
Squarzoni ed Emanuela Stefani ed edito dalla CRUI nel gennaio del 2011. 

Il lavoro svolto per arrivare ad una prima versione del modello per il nostro 
Ateneo, ha tenuto in debito conto l’evoluzione dell’assicurazione della qualità 
riveniente dall’inizio delle attività dell’ANVUR e dall’applicazione della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240, così come dai susseguenti D.Lgs. 27 gennaio 2012, n. 19 
(“Valorizzazione dell'efficienza delle università e conseguente introduzione di 
meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri 
definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di accreditamento 
periodico delle università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo 
indeterminato non confermati al primo anno di attività, a norma dell'articolo 5, 
comma 1, lettera a), della legge 30 dicembre 2010, n. 240”) e D.M. 30 gennaio 2013, 
n. 47 (“Autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di 
studio e valutazione periodica”). Successivamente, anche a seguito di innumerevoli 
interazioni tra l’ANVUR, la CRUI ed il CUN, il D.M. 47/2013 è stato parzialmente 
rivisitato e ha dato luogo al D.M. 23 dicembre 2013, n. 1059 (“Autovalutazione, 
accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione 
periodica – Adeguamenti e integrazioni al D.M. 30 gennaio 2013, n.47”). 

Ciò che ha reso questo documento estremamente importante nella gestione dei 
processi per la qualità è l’aver cercato di impostarne la struttura in funzione delle 
specifiche AVA (“Autovalutazione, valutazione e accreditamento del Sistema 
Universitario Italiano” – Documento del Consiglio Direttivo ANVUR del 9.1.2013) 
mostrando, quindi, una reale corrispondenza tra i vari requisiti per la qualità e le 
sezioni della Scheda Unica Annuale dei CdS (SUA-CdS) che costituisce la 
documentazione primaria per l’accreditamento periodico, a valle di quello iniziale 
completato nel settembre 2013. 

Il documento perfezionato nell’autunno 2013 non poteva, ovviamente, essere nelle 
sua versione definitiva giacché, per definizione di “miglioramento della qualità”, 
esso – una volta impostato – è sempre suscettibile di correzioni, sostituzioni, 
miglioramenti ed integrazioni al fine, appunto, di perseguire il suo scopo principale 
che è quello di indicare una serie di comportamenti, definire la documentazione 
necessaria a supporto delle decisioni e stabilire criteri di monitoraggio. 
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Sarà compito e responsabilità del Presidio della Qualità d’Ateneo sottoporre il 
Modello UniBas un processo di riesame annuale con eventuale 
revisione/aggiornamento del testo. 

La prima stesura del testo, nella sua prima fase di applicazione, è stata impostata in 
varie parti, logicamente connesse ma relativamente autonome fra loro, in modo da 
consentirne agevolmente l’applicazione, l’aggiornamento e la continua verifica.  

Ognuna delle parti, quindi, è stata considerata come una linea guida del Presidio 
della Qualità di Ateneo, inizialmente con la dicitura “in via sperimentale”, consigliata 
a tutti i Corsi di Studio che non disponevano di un proprio modello di riferimento 
certificato.  

Le linee guida sono state presentate nel corso della “Presentazione Attività di 
Assicurazione della Qualità” organizzata in data 30 ottobre 2013. 

La sperimentazione di un anno è servita ad identificare lacune, criticità e 
correzioni, avvalendosi anche dei suggerimenti rivolti al PQA. Su tali linee guida è 
stato effettuato, in data 24 e 25 febbraio 2014 (PQA, verbale n. 5 del 24 febbraio 
2014) un audit dei Direttori delle Strutture Primaria e dei Coordinatori dei CdS 
avente come argomento le azioni di assicurazione della qualità intraprese sia nelle 
strutture primarie che nei corsi di studio. 

Il presente Modello UniBas, discusso in questa adunanza, non tiene ancora conto 
di eventuali considerazioni a valle del documento ANVUR “Linee Guida per 
L’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio - Indicazioni per le CEV 
- Esperti di sistema ed esperti disciplinari” diffuso il 24 aprile 2014 che potrebbe, 
probabilmente, essere oggetto di revisione a valle della sperimentazione che l’agenzia 
sta portando avanti con alcuni atenei campione. 

Il presente testo, quindi, è frutto dell’intenso lavoro svolto in quasi due anni per 
giungere, dopo un’accurata sperimentazione, ad una versione definitiva ampiamente 
condivisa. 

L’estensione iniziale dei vari capitoli del Modello UniBas è il risultato degli sforzi 
di un Gruppo di Lavoro, appositamente creato con il coordinamento del Prof. Nicola 
Cavallo, che dal dicembre 2012 all’ottobre 2013 ha affrontato, in più incontri, tutti i 
temi relativi all’assicurazione della qualità dei corsi di studio universitari. 

Il Gruppo di Lavoro era così composto: 



 

 

 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA BASILICATA 
PRESIDIO DELLA QUALITÀ 
 
 

 

 
Presidio della Qualità - Università degli Studi della Basilicata 
Via N. Sauro, 85 – 85100 POTENZA 
E-mail: pqa@unibas.it 
 

 

 Prof. Nicola Cavallo (Coordinatore) 

 Dott.ssa Loredana Bianco  (DiCEM) 

 Dott.ssa Mariangela Colucci (Ufficio Ricerca e Relazioni Internazionali) 

 Dott. Domenico Filardi (Ufficio Bilancio e Controllo di Gestione) 

 Dott.ssa Federica Greco (DiMIE) 

 Dott.ssa Carmen Izzo (SI- Unibas) 

 Dott.ssa Luciana Letterelli (DiS) 

 Dott. Paolo Renna (SI-Unibas) 

 Dott.ssa Tiziana Romaniello (DiSU) 

 Dott. Mauro Serra (DiMIE) 

 Dott. Ermanno Trasatti (SAFE) 

Hanno fornito un proprio contributo su problematiche specifiche, come consulenti: 

 Sig.ra Renata Brienza (Ufficio di supporto al Nucleo di Valutazione) 

 Dott.ssa Maddalena Curcio (Area Affari Generali) 

 Dott. Donato Nardozza (CISIT, Centro Interfacoltà per i Servizi Informatici 
e Telematici) 

Le quattro sezioni, nelle quali erano articolate le quattro linee guida del PQA, sono 
state affidate ai seguenti sottogruppi che ne hanno analizzato gli aspetti particolari e 
redatto la versione preliminare impiegata per la sperimentazione: 

 Area A - F. Greco, M. Serra 

 Area B - L. Bianco, M. Colucci, T. Romaniello 

 Area C - N. Cavallo 

 Area D - N. Cavallo, P. Renna 

Il documento relativo all’Area C (“Modello UniBas per l’Assicurazione della 
Qualità dei Corsi di Studio: Area C - Risultati della formazione”) è stato 
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successivamente rivisitato dalla Commissione di Consulenza sui Dati per il Riesame 
costituita dalla Dott.ssa Carmen Izzo, dalla Dott.ssa Tiziana Romaniello e del Dott. 
Ermanno Trasatti istituita dal PQA in data 20 febbraio 2014. 

Successivamente, nel periodo giugno-luglio 2014, il PQA, con l’aiuto esterno della 
Dott.ssa Tiziana Romaniello, ha rivisto le varie sezioni riunendole in un unico testo 
che rappresenta il Modello UniBas qui descritto. 

Dopo un'ampia discussione, nella quale intervengono tutti i presenti, il Presidente 
pone in votazione l'approvazione del documento completo comprendente 
l'introduzione, le aree A-D ed il glossario di riferimento che viene denominato 
“Modello UniBas per l’Assicurazione della Qualità dei Corsi di Studio”. 

Il Presidio all'unanimità approva il documento “Modello UniBas per 
l’Assicurazione della Qualità dei Corsi di Studio”. 

Il Presidio dà, infine, mandato al Presidente di inviare il documento approvato al 
Rettore perché sia posto in approvazione in Senato Accademico. 

2 – Varie ed eventuali 

Non vi sono varie ed eventuali.  

 

Null’altro essendovi da deliberare la seduta è sciolta alle ore 9:30.  
 

Il presente verbale, per motivi d’urgenza, viene redatto ed approvato seduta stante 
all’unanimità. 

 

 Il Segretario Verbalizzante Il Presidente 

 Dott. Paolo Renna Prof. Nicola Cavallo 

 


